
CAMPIONATO DEL MONDO DELLE 24 ORE  

Drummondville, Quebec (Canada), 28-29 luglio 2007 

 

SOGNO RINVIATO. Svaniti a metà gara i sogni di medaglia per Monica Casiraghi. 

L’ex campionessa del mondo dei 100 km e vice campionessa d’Europa delle 24 ore, 

lo scorso maggio a Madrid, lo scorso fine settimana nel parco Woodyatt della 

cittadina del Quebec, la Casiraghi si è allineata alla partenza del Mondiale con 

l’intento di percorre 230 chilometri.  

Tutto è proseguito per il meglio: Monica sempre al comando a volte solitaria a 

volte in compagnia, e in alternanza, con l’ungherese Gal, la giapponese Inagaki 

(già iridata nel 2004 e nel 2006), soprattutto con la russa Kalinina (recente 

campionessa d’Europa), transitando così alla quarta ora con 48,3 km, alla sesta 

ora con 65,8 km, all’ottava ora con 87,8 km (l’italiana solitaria al comando), 

alla decima ora con 105,3 km, fino all’undicesima ora con 114,1 km quando la 

Casiraghi ha vissuto il dramma del ritiro forzato a causa della disidratazione 

(questa la causa appresa dalle prime frammentarie notizie). 

Un sogno solo rimandato per l’atleta di Missaglia (Lecco), in neppure un anno 

passata dai 100 km (vanta un personale inferiore alle 7h30’) alle 24 ore (fresca 

detentrice del primato italiano con quasi 218 km). 

Alla partenza, alle ore 14 locali, la temperatura contava 24°C, umidità 92%. 

 

LA SFIDA FEMMINILE. Nella corsa alla conquista del titolo Mondiale, la sfida ha 

prodotto anche altre vittime illustri, come la russa Paltzeva (appena 26 km 

percorsi), l’americana Pam Redd (ferma dopo 43 km), la francese Firmin (tra le 

favorite, stop dopo 52 km), così la britannica Gayter (92 km), la stessa Inagaki 

(173 km) e l’altra fortissima russa Koval scivolata nel finale dall’argento al 

decimo posto. 

Vittoria alla Kalinina, detta la “locomotiva di Mosca”, superlativa con 236,8 km 

ha meritato l’oro. Sul podio anche la francese Bec (233,1 km) e l’altra russa 

Eremina (230,2km). 

 

LE AZZURRE. La migliore, ancora una volta, è stata la veterana milanese Lorena 

Di Vito (Pro Patria; conta ben 17 presenze in nazionale), con “soli” 186,7 km, 

ha ottenuto il 20° posto (migliore posizione la nona, sesta e settima ora). 

Quindi: 27^ Monika Moling con 180,1 km, 29° posto della matricola ligure 

Virginia Oliveri con 176,2 km, l’unica che migliora il personale (di 1481 

metri); 38^ la capitana Stefania Tonini (153,7 km) e 39^ Nunzia Patruno (151,6 

km), sotto lo standard per problematiche assortite. 

 

GLI AZZURRI. Tra i 145 uomini al via, il migliore dei nostri è risultato il 

toscano Enrico Bartolini (28°) con 213,0 km, l’unico azzurro a valicare la 

soglia dei 200 km. Bartolini ha avuto una condotta inizialmente tra gli élite: 

vertice al dodicesimo posto alla sesta ora (65,8 km), poi molto tempo assestato 

verso il quindicesimo sino a metà gara (129,5 km), quindi anche per lui la crisi 

ma resistendo ad una andatura oltre i 210 km. 

Secondo azzurro è il bergamasco Mario Pirotta, 55° con 193,2 km, dopo essere 

stato nei primi dieci fino alla nona ora (94,4 km), poi un progressivo 

rallentamento. Il debuttante Luca Sala di Bergamo è 85° con 171,3 km; il 

veterano e capitano, anche lui di Bergamo, Antonio Mazzeo ha chiuso al 93° posto 

con 166,9 km; il toscano Sergio Orsi 101° con 158,0 km, non in perfetta 

condizione dopo un infortunio che lo perseguita da tempo; infine il veneto 

Gastone “Gas” Barichello si è dovuto fermare dopo 90 km per un problema 

muscolare. 

 

PODIO. Titolo mondiale al giapponese Sekiya con 263,5 km (“peggiore” prestazione 

tra i vincitori del Mondiale), non c’è due senza tre dunque dopo i titoli 

conquistati nel 2004 e nel 2006. Sul podio il francese Magroun (257,0 km), con 

un grande finale in rimonta, e l’altro giapponese il sornione Otaki (253,8 km). 

Tra le vittime illustri il belga Beckers (70 km), il brasiliano Do Prado (103 

km), l’ungherese Bogar (153 km), i fortissimi russi Bychkov (166 km) e Tivikov 

(169 km), il francese Provost (168 km), solo 14° il russo Dedykin (230 km). 

Grandi prestazioni da giapponesi (tre nei primi sei) e francesi (quattro nei 

primi undici). 



 

Franco Ranciaffi 

Presidente IUTA 

 

 

 

 

Classifiche dei migliori 

 

Donne 

1 Lyudmila KALININA RUS 236.848 

2 Brigitte BEC FRA 233.137 

3 Galina EREMINA RUS 230.288 

4 Yasuke KANCHIRA JPN 221.383 

5 Monique MUHLEN LUX 217.776 

6 Kimie NOTO JPN 215.259 

7 Monika BELAU GER 213.410 

8 Laurie MCGRATH CAN 211.167 

9 Takao FURUYAMA JPN 204.566 

10 Irina KOVAL RUS 204.193 

11 Valerie MUSKETT NZL 200.478 

12 Marika HEINLEIN GER 197.676 

13 Jenni DE GROOT NDL 195.994 

14 Carolyn SMITH USA 195.720 

15 Karen Marie BROGGER DEN 194.183 

16 Sandra BROWN GBR 192.718 

17 Chantal PAIN FRA 191.736 

18 Rebecca JOHNSON USA 191.406 

19 Martine GUILHEMBET FRA 189.615 

20 Lorena DI VITO ITA 186.728 

27 Monika MOLING ITA 180.142 

29 Virgina OLIVERI ITA 176.280 

38 Stephania TONINI ITA 153.793 

39 Nunzia PATRUNO ITA 151.600 

46 Monica CASIRAGHI ITA 114.172 

 

uomini 

1 Ryoichi SEKIA JPN 263.562 

2 Mohamed MAGROUN FRA 257.018 

3 Masayuki OTAKI JPN 253.814 

4 Phil MCCARTHY USA 248.613 

5 Fabien HOBLEA FRA 248.505 

6 Makoto SUZUKI JPN 244.465 

7 Jose Luis POSADO PEREZ ESP 238.513 

9 Patrice BRUNETEAU FRA 236.683 

10 Andreas BAIER GER 234.571 

28 Enrico BARTOLINI ITA 213.075 

55 Mario PIROTTA ITA 193.215 

85 Luca SALA ITA 171.361 

93 Antonio MAZZEO ITA 166.968 

101 Sergio ORSI ITA 158.085 

136 Gastone BARICHELLO ITA 90.020 

 

 

 


